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DEGLI STATI UNITI 
SUL VOLUME DELLE LORO IMPORTAZIONI 

A SEGUITO DEL G.A.T.T.

SOMMARIO : In questo articolo viene discussa dettagliatamente la metodologia fonda- 
mentale di questo studio secondo come viene adottata dalle tecniche di precedenti studi 
della domanda d’importazione negli Stati Uniti. Si trattano dapprima i determinanti 
sistematici della domanda d’importazione : cioè reddito, prezzi, tariffe e gusti. Questi fat­
tori sono poi integrati in un metodo di osservazione e misurazione dell’effetto dei cam­
biamenti in un determinante (per es. saggi di tariffe) sul volume delle importazioni. 
Viene esaurientemente spiegato l ’uso di un diagramma di dispersione per ogni serie 
individuale. Con l ’aiuto di esempi è discusso il metodo e la formula usati nei calcoli 
delle elasticità del prezzo della domanda per importazioni individuali negli Stati Uniti 
(indicati dalla reazione delle importazioni alle concessioni del G.A.T.T.). Si spiegano 
le assunzioni fondamentali fatte dal metodo stesso. Infine, sono indicate con appropriati 
esempi le altre possibili applicazioni del metodo.

Tutti gli studi sulla domanda d’importazione, sia quelli che hanno lo 
scopo di predire l ’effetto dei cambiamenti sul valore delle importazioni (co­
me quello del Dr. Piquet, Aid, Trade and thè Tariff) sia di calcolare diret­
tamente una generale elasticità del prezzo della domanda d’importazione 
(come lo studio di Adler, Schlesinger, Van Westerborg, The pattern of 
U. S. Import Trade since 1923), devono basarsi su una chiara struttura­
zione dei fondamenti determinanti del volume delle importazioni. Questi 
fattori fondamentali (variabili indipendenti) possono essere riassunti co- 
me : 1) gusti, 2) reddito, 3) prezzi, e 4) tariffe (e altri ostacoli artificiali 
alle importazioni).

Si può dire molto poco (in uno studio statistico del volume delle im­
portazioni) sui gusti tranne che assumere che essi sono stabili per il perio­
do (o sottoperiodo) in questione. Questa assunzione ci permette di conside­
rare la domanda delle varie merci importate come una funzione degli altri
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